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DINASTIE Quello dello scalpellino é
un mestiere che a Pove del
Grappa si tramanda di padre in
figlio. A destra, un ritratto dello
scultore Antonio Bosa, il povese
più famoso: allievo di Canova,
ha insegnato all’Accademia di
Belle Arti di Venezia

MEMORIA Nicla Donazzan, presidente
dell’Associazione amici dell’arte
lapidea e discendente di una storica
famiglia di scalpellini. Sotto, uno
scorcio del Museo dello scalpellino

MESTIERI ANTICHI

S
calpellini, storie di cave
polverose popolate da ope-
rai intenti a spaccare la
pietra con la forza delle
braccia. Un lavoro vec-
chio quanto il mondo,

sporco e faticoso, di retroguar-
dia, che dall’epoca delle pirami-
di egiziane ha attraversato il Ri-
nascimento arrivando ai giorni
nostri. In realtà dietro all’opera
dello scalpellino vi sono la vena
artistica, la creatività, la tecnica,
lo spirito imprenditoriale che
hanno trasformato un lavoro di
manovalanza inarte.APovedel
Grappa, piccolo comune adagia-
to sulle pendici collinari sudoc-
cidentali del Monte Grappa, sul
confine della provincia di Vicen-
za, il lavorodello scalpellino si è
tramandato per più di quattro
secoli passando di padre in fi-
glio grazie ad autentiche dina-
stie di artigiani, come gli Andol-
fatto, i Bosa, i Caron, i Cavallin, i
Donazzan, i Fusaro, i Marcadel-
la, iMurari, gli Zanchetta.

ABILITÀ
Artisti della pietra più che

operai, la cui abilità era quella
di dar forma alla roccia estratta
dalle cave limitrofe seguendo i
disegni e i modelli in gesso per
realizzare capitelli, colonne, la-
pidi, altari e statue. Dalle botte-
ghe uscivano capolavori che ab-
bellivano ville, palazzi e chiese
dapprima nel Veneto, successi-
vamente in tutta Europa. Tra i
lavori più importanti che impe-
gnarono gli scalpellini povesi, si
ricordano le statue dell’Ala Na-
poleonica a Venezia, le colonne
del Tempio Canoviano di Possa-
gno, la statua del Da Ponte a Bas-
sano, gli ossari di Cima Grappa
e di Asiago, la tomba di Eleono-
ra Duse. All’estero, la basilica di
Santa Teresa a Lisieux in Fran-
cia, il monumento alla regina
Elisabetta in Germania e il pa-
lazzo del Governo a Berlino. In
tempi più recenti l’enorme gio-
co degli scacchi inmarmo bian-
co “Play It By Trust” commissio-
nato da Yoko Ono, moglie di
John Lennon. I mutamenti so-
ciali e tecnologici hanno pro-
gressivamente segnato il decli-
nodi questo anticomestiere che
tuttavia resta ancora attivo in
paese grazie a due produttori lo-
cali. La creatività e la storia di

questi abili artigiani di Pove del
Grappa sono raccontati nelMu-
seo dello Scalpellino fondato
nel 1985 a cui si è aggiunta l’As-
sociazioneAmici dell’Arte Lapi-
dea per ricordare una tradizio-
necheparla orgogliosamentedi
marmoemartello.

TECNICHE RAFFINATE
Gli scalpellini di Pove del

Grappa operavano già nel Cin-
quecentograzie adunapietradi
grande pregio che fu molto ap-
prezzata dalle botteghe del bas-
sanese, il “Biancon de Poe”, che
molto assomigliava al marmo
di Carrara. Vi erano altre tipolo-
gie di pietra di diverse tonalità
cromatiche come il Corsoduro,
ilMacion il Guaregno, il Verdel-
lo e il Giallognolo, estratte nelle
vicine cave del Monte Gusella.
Nell’Ottocento l’attività raggiun-
se il massimo sviluppo con la
presenza in paese di numerosi
cavadori, lustradori e tagliapie-
tra appartenenti alle citate dina-
stie di artigiani conosciute in
tutta Europa. Il lavoro dello scal-
pellino era durissimo, dall’alba
al tramonto gli artigiani erano
impegnati nel distacco della
massa rocciosa con ingegnose
metodologie per poi trasportar-
le a fondovalle mediante slitte
di legno, carri trainati da buoi o
scivoli. Nei laboratori si proce-
deva alla sgrezzatura, squadra-
tura e rifinitura con specifici at-
trezzi da lavoro per ottenere il
prodotto finito destinato alle la-
vorazioni artistiche.

L’ASSOCIAZIONE
L’associazione Amici dell’Ar-

te Lapidea nasce a Pove del
Grappa nel luglio 2021 per ini-
ziativa di un gruppo di appassio-
nati riuniti dalla presidente Ni-
cla Donazzan discendente di
quinta generazione di una stori-
ca famiglia di Pove dedita alla la-
vorazione del marmo. L’obietti-
vo è quello di mantenere viva la
conoscenza di un’attività secola-
re esistita a Pove che ne è diven-
tata elemento distintivo. Suo il
volume ”Una storia incisa nella
pietra” pubblicato come omag-
gio alle oltre duecento famiglie
di scalpellini che si sono succe-
dute fino ai giorni nostri. «IlMu-
seo dello Scalpellino è stato vo-
luto fortementedai povesi come
prezioso ritratto di famiglia, a ri-
cordo dell’atmosfera che viveva-
mo da ragazzi quando tra le
viuzze del paese risuonava l’in-
cessante battito delmartello sul-
la pietra», sostiene la presidente
Donazzan.
«Nel museo sono raccolti gli

attrezzi del mestiere insieme a
disegni, progetti e tante foto
d’epoca di artigiani e opere rea-
lizzate. Sappiamo che la pietra
dura nel tempo, ma non è così
per la nostramemoria, per que-

sto diventa un obbligo per noi
onorare la vita difficile di tanti
artisti dello scalpello, tra cui
mio padre Lorenzo Donazzan
che, reduce dalla Grande Guer-
ra, si laureò all’Accademia delle
Belle Arti di Venezia diventan-
do scultore nell’azienda di fami-
glia fondatanel 1815».

ARTISTI FAMOSI
Tra gli scalpellini di Pove che

si distinsero grazie alle loro in-
nate capacità artistiche, si ricor-
dano Giovanni Fusaro
(1848-1913), Pietro Longo
(1829-1917) e Aldo Caron
(1919-2006). Il più famoso è sta-
to sicuramenteAntonioBosa ad
onore del quale nel 1985 è stato
intitolato ilMuseo dello Scalpel-
lino. Nato a Pove del Grappa il
23 ottobre 1777, frequentò la
scuola di scultura dell’Accade-
mia Farsetti a Venezia, dimo-
strando fin da subito le proprie
abilità. Venne chiamato a Trie-
ste appena diciannovenne per
decorare importanti edifici pub-
blici con statue e bassorilievi di
improntaneoclassica.

14 STATUE
A Venezia

fornì quattor-
dici statue di
imperatori e
dodici di divi-
nità mitologi-
cheper abbelli-
re l’Ala Napo-
leonica di piaz-
za San Marco.
Scolpì impor-
tanti monu-
menti funebri
e numerose
statue devozio-
nali, tra cui la
Madonna col
Bambino della
chiesa dei Ge-
suati, ritenuta
il suo capola-
voro venezia-
no. Fu apprez-

zato professore di scultura pres-
so l’Accademia di Venezia, città
nella quale morì il 13 luglio
1849. Fu fedele seguace del Ca-
nova, da cui assimilò i principi
del neoclassicismo riuscendo a
trasferire nelle proprie opere i
concetti di bellezza e armonia.
Del Bosa è il ritratto di Canova
nelmausoleodei Frari.

GiovanniCarraro
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IL POVESE PIÙ FAMOSO
È ANTONIO BOSA, ALLIEVO
DI CANOVA E DOCENTE
ALL’ACCADEMIA. OGGI
RESTANO ATTIVI
DUE PRODUTTORI

A Pove del Grappa (Vicenza) da oltre quattro secoli si tramanda l’arte dello scalpellino. Un’associazione e un libro
rendono omaggio a oltre 200 famiglie, spesso autentiche dinastie, che hanno dato dignità a un lavoro durissimo
realizzando opere immortali: dalle statue dell’Ala Napoleonica di Venezia alla basilica di santa Teresa di Lisieux

Quelle vite incise nella pietra

I MUTAMENTI TECNOLOGICI
E SOCIALI HANNO
PORTATO AL DECLINO
DELLA PROFESSIONE
A CUI NEL 1985 È STATO
DEDICATO UN MUSEO

“Killerof theFlowerMoon”,
l’attesissimonuovo filmdiMartin
Scorsesesarà inprimamondiale il
20maggioal FestivaldiCannes.
ProdottodaAppleOriginalFilms
porteràsullaCroisette tragli altri i
protagonistiLeonardoDiCaprio
(nella fotoconScorsese) eRobert
DeNiro.Basato sulbest-sellerdi
DavidGrannescrittoper lo
schermodaEricRotheMartin

Scorsese, “Killersof theFlower
Moon”èambientato
nell’Oklahomadel 1920edescrive
l’omicidioserialedimembridella
riccaOsageNation,unaseriedi
criminibrutali chedivennenoto
comeil “RegnodelTerrore”.Dopo
laprimamondialeaCannes,uscirà
per laprimavolta inesclusiva
nelle sale, incollaborazionecon
ParamountPictures: l’uscita

franceseè fissataper il 18ottobre,
quella italiana il giornoseguente
con01Distribution. Saràpoi
trasmesso in streaminga livello
globalesuAppleTV+.
Nel cast conDiCaprioeDeNiro
ancheLilyGladstone, Jesse
Plemons,CaraJadeMyers, JaNae
Collins, JillianDioneTantoo
Cardinal.
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Scorsese e i suoi “killer” in anteprima a Cannes
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